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Reggio Emilia, lì 05/06/2023 
 
CIRCOLARE N. 31 
 
Approfondimento  
  
Oggetto: Valore legale delle comunicazioni scambiate a mezzo pec o e-
mail 

 
Sino all’introduzione della Posta Elettronica Certificata (il cui utilizzo è stato 
regolamentato per la prima volta nel DPR n. 68 dell’11 febbraio 2005), l’unico 
modo per inviare comunicazioni ufficiali con valore legale era la raccomandata 
con ricevuta di ritorno. La ricevuta di ritorno, opportunamente firmata dal 
destinatario e ritornata nelle mani del mittente, dava a quest’ultimo la certezza 
dell’avvenuta consegna. 
 
Come si perfeziona la ricezione di un messaggio PEC?  
 
Dopo che il mittente ha inviato il messaggio di posta elettronica certificata, il 
gestore svolge alcuni controlli formali sul messaggio trasmesso, ed invia al 
mittente una ricevuta di accettazione con l'indicazione di data e ora dell'invio, 
mittente, destinatario e oggetto del messaggio 
Il messaggio transita poi dal gestore PEC del mittente al gestore PEC del 
destinatario, in modo da poterne garantire la provenienza e l'inalterabilità. 
Il gestore PEC del destinatario controlla la validità del messaggio e, se tutti i 
controlli hanno avuto esito positivo, consegna il messaggio PEC depositandolo 
nella casella di posta del destinatario, ed invia al mittente una ricevuta di 
avvenuta consegna.  
Tale ricevuta è il corrispettivo digitale della “cartolina” della classica 
raccomandata A/R, e contraddistingue il momento in cui il messaggio PEC è da 
considerarsi consegnato a tutti gli effetti, indipendentemente che questo sia 
stato letto o meno dal destinatario.  
In altri termini, le ricevute di accettazione e consegna conferiscono valore legale 
al messaggio PEC (ma non agli allegati in essa contenuti, che per avere valore 
legale dovranno essere firmati digitalmente con apposito dispositivo, smart card 
o chiavetta). 



 
 

 
 

 

          Partner di 

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SGB & Partners 
Sede legale 
Via Meuccio Ruini, 10 
42124 Reggio Emilia 
CF e Piva 01180810358 
 
Tel. +39 0522 941069 
Fax +39 0522 941885 
Mail info@sgbstudio.it 
Web www.sgbstudio.it 
 

Per tale ragione è di fondamentale importanza che i soggetti detentori di una 
casella pec si premurino di tenerla costantemente monitorata, dal momento che 
la stessa potrebbe essere utilizzata validamente anche per notificare atti giudiziari. 
 

************** 
Contrariamente a quanto si è detto per la PEC, l’email (posta elettronica non 
certificata) non ha di per sé alcun valore legale, non essendo atta a dimostrare 
l’avvenuta consegna dal mittente al destinatario, l’identità del mittente, la data e 
l’ora di invio e ricezione del messaggio. 
Tuttavia, la giurisprudenza (ex multis Cass. Civ. 19155/2019) in alcune specifiche 
ipotesi ha ritenuto che anche una semplice e-mail potesse assurgere a mezzo di 
prova, sempre purché non contestata / espressamente riconosciuta da entrambe 
le parti, od ove confermata da altre circostanze. 
 
Chi ha l’obbligo di avere la PEC? 
 

• Pubbliche Amministrazioni: le pubbliche amministrazioni e i gestori di 
pubblici servizi sono tenuti per norma ad eleggere il domicilio e a 
pubblicarlo nell’elenco IPA. L’IPA costituisce anche l’archivio di 
riferimento per l’individuazione dei codici degli uffici di fatturazione 
elettronica e per l’emissione degli ordini di acquisto elettronici. 

• Professionisti iscritti ad un albo od un collegio 
• Società: tutte le società (anche le ditte individuali e le imprese artigiane), 

all’atto dell’iscrizione al Registro Imprese, devono dichiarare la casella 
PEC.  

 
E le persone fisiche?  
 
Il Codice dell’amministrazione digitale (d.lgs. n. 82 del 07.03.2005), ha istituito il 
pubblico elenco dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto 
privato non tenuti all’iscrizione in albi professionali o nel registro delle imprese, 
che invece sono già registrati nel sistema INI-PEC. 
Recentemente, nel giugno 2022 è entrato in vigore il regolamento che ne stabilisce 
il funzionamento e che prevede che debba essere l'Agenzia per l'Italia digitale 
(Agid) a realizzare e gestire il suddetto Indice, che ad oggi però risulta essere non 
ancora operativo. 
 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

       Cordiali saluti. 

SGB & Partners - Commercialisti 


